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LO SPORT Lunedì 17 marzo 1997l’Unità23
Tirreno-Adriatico
Petito resta leader,
Lombardi 10 a Terni
Arrivo e successo involata per
Giovanni Lombardi nella quarta
tappa della corsa ciclistica
Tirreno-Adriatico imperniata ieri
sui 40 km delcircuitodelle
Marmore da percorrere trevolte
(tot123 km). Lombardi ha
superato il cekoJan Svorada e lo
svedese Glen Magnusson. Nessun
problema per RobertoPetito che
guida la classificagenerale.
Senzaconseguenze le cadute di
Alberto Volpi e MauroRadaelli.

Pantani pronto
per la Sanremo
«Se va, ci provo»
Marco Pantani, uno dei ciclisti
azzurri più in forma,correrà la
Milano-Sanremo di sabato ma,
dice, «nonè l’obiettivodella
stagione, mase misentirò in
condizione, allora proveròanche
ad essereprotagonista». Pantani
è reduceda una serie dibelle
prove in terra di Spagna e sta
preparandosi a Cesenaticoper la
classica anche gli allenamenti
puntanoallecorse dell’estate,
Giro eTour innanzitutto.
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Il pistard Neiwand
positivo in corsa
Pagherà una multa
L’australiano Gary Neiwand, il
ciclista ex campione delmondo
della velocità su pista (1993)e
medaglia di bronzo
all’Olimpiade di Seul ‘88e
argento a Barcellona ‘92, è
risultatopositivoad uncontrollo
antidoping durante unacorsa
keirin in NuovaZelanda.Aveva
preso un medicinale contro il
raffreddore checonteneva
pseudoefredina. Dovrà pagare
una multadi 800 dollari.

Partono in 118
arrivano in 10
Primo: Gimondi jr
Massimo Gimondi, 25anni,
nipotedel campione ciclistico
Felice,ha vinto il circuito di La
Penna(Ar) riservato ai dilettanti
ed agli under 23. Massimo
Gimondi, alto 1,90mt, si dedica
all’agonismo da qualcheannoe
ha vinto la corsa a più di45kmh
sui 145km del percorso battendo
due compagni di squadra, la
Paultex, Grosso eGiacomazzi. Al
terminedella gara sono arrivati
10 dei 118 partiti.

Ansa

Da domani i match di ritorno dei «quarti» delle Coppe europee: le semifinali non sono solo un’ipotesi

Juve, Inter e Fiorentina
profumo di tris vincente

Il Bologna
in estate
sarà quotato
in Borsa
Entro quattro mesi il
Bologna entrerà in Borsa.
Lo ha spiegato ieri il
presidente rossoblu
Gazzoni al termine della
partita. Questi i dettagli
dell’operazione, già
ventilata da tempo: «Ho
prediposto un gruppo di
studio, composto da
esperti di finanza e di
Borsa, che porterà avanti
il progetto.
Il Bologna ha già bilanci
certificati, inoltre sta
trattando col Comune di
Bologna il passaggio di
gestione dello stadio
Dall’Ara. Poi ha capitali e
un centro di allenamento
ben attrezzato. Anche il
parco giocatori e il settore
giovanile è di ottimo
livello. Nella sostanza
crediamo di avere tutti i
parametri per entrare in
Borsa». Il Bologna non
entrerà nella Borsa ital
iana, ma nel terzo
mercato inglese che
ospita già 14 club di calcio.
«C’è anche un fondo
d’investimento legato al
calcio», spiega Gazzoni. Il
presidente rossoblu conta
di coinvolgere
nell’operazione la massa
dei tifosi (il Bologna h a
quasi 20 mila abbonati e
80 club con 8 mila iscritti)
e di realizzare almeno 25
miliardi, cedendo il 30-
35% delle azioni della
società. «Con questi
introiti - assicura il
presidente - rafforzerò la
squadra. E magari eviterò
la cessione di Andersson».
Della possibilità dei club
italiani di farsi quotare in
Borsa ha parlato anche nei
giorni scorsi il Wall Street
Journal con un articolo in
prima pagina. Oltre al
Bologna sono interessate
all’ingresso in Borsa
Juventus, Inter, Milan,
Parma e Lazio.

W.G

C1 AVEZZANO-ASCOLI

Incidenti
fra ultrà
Fermate
20 persone
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AVEZZANO (L’Aquila). Tre agenti di
polizia e un tifoso dell’Ascoli feriti,
una ventina di sostenitori fermati,
poi però tutti rilasciati: è il bilancio
di tafferugli tra opposte tifoserie av-
venuti ieriduranteealterminedella
partita Avezzano-Ascoli (1-3) del gi-
roneBdellaserieC1.Iferitisonosta-
ticolpitidacorpicontundenti. Ipri-
mi incidenti sono accaduti durante
l’intervallo nel settore dei distinti,
dove erano tifosi di entrambe le
squadre, tenuti a una distanza di
una decina di metri. Dall’una e dal-
l’altra parte sono state lanciate aste
di bandiere, sassi e altri oggetti con-
tundenti. Alla fine della partita, al-
cunigruppiditifosisisonoazzuffati
di nuovo e sono dovute intervenire
leforzedell’ordinepersedarelerisse
e proteggere la partenza dei tifosi
ospiti. Un tifoso ascolano, G.P., di
26 anni, oltre che per danneggia-
menti, violenza e resistenza a pub-
blico ufficiale - reati contestatia tut-
ti gli altri - è stato denunciatoanche
per detenzione di arma impropria,
perché trovato in possesso diun ba-
stone. Le forze dell’ordine hanno
acquisito i filmati di alcune televi-
sioni per esaminarli e cercare di
identificare altri tifosi coinvolti nei
tafferugli. Ad Avezzano era in servi-
zio anche il questore di Ascoli Pice-
no, il quale procederà per l’dentifi-
cazionedeitifosiascolani.

Scontri a Nocera Inferiore. In-
cidenti tra tifosi e polizia sono av-
venuti anche durante un’altra par-
tita di C1, Nocerina-Ischia (girone
B), conclusa 0-1. L’incontro è stato
interrotto dall‘ arbitro per cinque
minuti dopo il gol di De Angelis
dell’Ischia, quando la tifoseria del-
la Nocerina ha cominciato a lan-
ciare bottigliette e pezzi di intona-
co, staccato dai muri dello stadio,
sulla tettoia della panchina della
squadra di casa. Un gruppo di tifo-
si ha tentato di scavalcare gli spalti
per raggiungere le tribune dalla
curva. Gli agenti di polizia di ser-
vizio nello stadio, pressati dai tifo-
si, hanno indietreggiato fino ad
entrare nel campo di gioco. Per
questo motivo l’arbitro ha deciso
di sospendere per alcuni minuti la
partita.

Il giocatore dell’Inter Youri Djorkaeff contrasta l’avversario dell’Anderlecht Bruno Versavel

ROMA. Una Juventus in salute e
lanciataversoloscudetto,un’Inter
e una Fiorentina con il morale a
pezzieglispogliatoidevastatidalle
polemiche. Eccolo il trittico italia-
nochesiripresentainEuropanelle
settimana in cui andranno in sce-
nairitornideiquartidifinale.

Domani è il giorno dell’Inter e
della Coppa Uefa: c’è la gara con i
belgi dell’Anderlecht (Milano ore
20.45, arbitro il tedesco Heyne-
mann, Rai 1, 1-1 all’andata). Mer-
coledì toccherà alla Juventus in
Champions League contro i nor-
vegesi del Rosenborg (Torino ore
20.30, arbitro il portoghese Melo
Pereira, Italia 1, 1-1all’andata).
Giovedì, infine, chiusura con la
Fiorentina in Coppa delle Coppe
contro iportoghesidelBenfica (Fi-
renze ore 20.45, arbitro l’olandese
VanderEnde,Rai2eTmc,2-0per i
viola).

Copertina d’obbligo per la Juve.
È la gara più importante per la
Coppa più importante. Non do-
vrebbero esserci problemi per la

squadra di Lippi. Il pareggio del-
l’andata e lo stato di salute e men-
tale dei bianconeri dovrebbero ga-
rantire un tranquillo passaggio al-
le semifinali. Epperò, il Rosenborg
hailvantaggiodinonavernullada
perdere contro i campioni del
mondo.

C’èunprecedentechedovrebbe
consigliare la Juventus di non
commettere peccato di presunzio-
ne: ilkocasalingodelMilandatato
4 dicembre 1996, a tre giorni di di-
stanza dal ribaltone Tabàrez-Sac-
chi.

I norvegesi sbancarono il
«Meazza» eliminando i campioni
d’Italia. Sacchi capì quella sera do-
veeracapitatoe l’Europasiaccorse
dell’esistenza di questo Rosen-
borg.

Infatti: i predatori di mercato
hanno spolpato la squadra di Eg-
gen,checomunqueduesettimane
faèriuscitaa tenerebottacontrola
Juve. All’andata i «lippiani» soffri-
rono la prestanza fisica dei norve-
gesi, fortissimi nel gioco aereo: il

pericolovienedalì,daipallonialti,
dove la contraerea difensiva bian-
conera dovrà dare il meglio di sé.
In compenso, scoppia di salute
l’attacco, dove c’è un Vieri a mille
giri, rilanciato proprio dal gol se-
gnatoinNorvegianelmatchdian-
data.

Lippi ha avuto il buon senso di
concedere alla squadra una dome-
nicadi riposodopo lavittoria sulla
Roma. Scelta giusta: un giorno in
più di lavoro non avrebbe aggiun-
to nulla sul piano fisico, ma avreb-
be bruciato energie preziose su
quello mentale. La differenza tra
Sacchi (il presunto maestro) e Lip-
pi (ilpresuntodiscepolo)èproprio
inquestidettagli,chepoidivengo-
no elementi decisivi: la gestione
delcervello.

La solita Inter tutta nervi e vele-
ni dovrà dimenticare per novanta
minutipolemicheebeghedicorti-
le domani sera contro l’Ander-
lecht.LaCoppaUefaèunascialup-
pa di salvataggio (anche se i gioca-
torisostengonosiapiùimportante

il secondo posto in campionato
per cimentarsi nella Champions
League) per evitare che questa sta-
gionevengaconsegnataagliarchi-
vi con il timbro di «fallimento». Il
pareggio dell’andata e lo spessore
non eccelso dei belgi dovrebbero
permettere all’Inter di proseguire
la corsa europea. Molto dipenderà
dalle capacità di recupero, soprat-
tutto sul piano mentale, dopo la
sconfitta incassataaParma,cheha
chiuso per i milanesi il discorso
scudetto. Se ne riparlerà il prossi-
moanno.

Sculacciata e umiliata dal Par-
ma, con Winter e Ganz furibondi,
con Pistone messo in riga da Ho-
dgson,conIncechemedita ilritor-
noinInghilterraeconDjorkaeff in
calo di forma, potrebbe però scap-
parci un’altra serata di sofferenza.
Nell’anticipo di campionato è an-
datameglioall’Anderlecht, cheha
battuto 3-1 in casa il St.Trond: gol
di Babayaro, Zetterberg (giocatore
chepiaceallaRoma)eStassin.

Forte del 2-0 ottenuto a Lisbona

all’andata, la Fiorentina potrà fare
accademia contro un Benfica in
pienocaos.

Ma anche a Firenze non si può
certodirecheregni la serenità.Do-
polasconfittadiMilano,nell’anti-
cipo di due giorni fa, Cecchi Gori
hastrigliatolasquadraallasuama-
niera:parole forti, al limitedell’in-
sulto. Minacciati perfino provve-
dimenti punitivi. Intanto niente
giornodiriposo:tuttiincampo,ie-
ri mattina, a scontare i peccati
commessiincasadelMilan.

Da segnalare due «intuizioni»
del direttore generale Antognoni.
La prima: la Fiorentina non è at-
trezzata mentalmente per giocare
su due fronti, campionato e Cop-
pa. La seconda: sono stati com-
messi errori nella campagna ac-
quisti. Oliveira non va (aMilanosi
è infortunato alla caviglia ed è out
per giovedì),Kanchelskisnonvale
certo 35 miliardi. Per fortuna della
FiorentinailBenficaèpocacosa.

Stefano Boldrini

Prima dell’incontro con il Parma battibecco tra Hodgson e l’olandese che non aveva accettato la panchina

E intanto scoppia il caso-Winter
CALCIO DILETTANTI

Tifoso colpisce con un pugno
un giocatore: trauma cranico

APPIANO GENTILE (CO). Tira deci-
samenteunabruttaaria incasane-
razzurra dopo l’episodio dell’altra
seraaParma.Inunmomentodeci-
sivo per la stagione dell’Inter e
mentre si avvicina l’impegno di
Coppa Uefa con l’Anderlecht,
scoppiailcasoWinter.

L’ex laziale e centrocampista
dell’Inter sabato sera è stato esclu-
so dalla formazione scesa in cam-
po contro il Parma, il tecnico del-
l’Inter Hodgson l’ha mandato in
tribuna senza dare troppe spiega-
zionealgiocatore.

Secondoleinformazioniufficia-
li fornite dalla società nerazzurra,
l’esclusionedelgiocatoreolandese
èstatalegataaproblemiinfluenza-
li, in particolare ad un attacco di
gastrite.

Ieri però lo scenario è cambiato
ed è venuta a galla la verità. È stata
lo stesso Hodgson ha raccontare
cosa è accaduto prima della gara
congliemiliani.

Il tecnico ha deciso di destinare
centrocampista alla tribuna dopo

che lostessogiocatorehaavutoun
diverbio con lui. Roy Hodgson ha
così commentato l’esclusione di
Winter dell’altra sera a Parma:
«Non si è trattato evidentemente
diunagastrite -hadetto il tecnico-
Ho cercato di tenere i nostri pro-
blemi in famiglia, ma non ci sono
riuscito, mi dispiace. Avrei preferi-
to che la cosa fosse rimasta all’in-
ternodellasocietàeinvece...».

Hodgson poi ha spiegato cosa è
accaduto tra lui e l’olandese: «Ieri
(sabato,ndr)hoannunciato lafor-
mazioneseioreprimadellapartita
conilParma.Dopoaversentitochi
avevo deciso di far scendere in
campo Winter, escluso dalla mia
formazione, ha commentato ne-
gativamente le mie scelte. A quel
punto ho deciso di mandarlo in
tribuna, visto che non gradiva la
panchina. Ho dato a Winter la pu-
nizione che ritenevo corretta - ha
continuato Hodgson - adesso per
me questo incidenteè finito.Win-
ter ora non è fuori rosa e martedì -
haconcluso il tecniconerazzurro -

potrebbe scendere in campo con-
tro l’Anderlech, anche se della
squadrachehagiocatoaParmaso-
nomoltosoddisfatto».

Così sono stati raccontati i fatti
dal mister nerazzurro, così com’è
stato possibile ricostuirli: al termi-
ne dell’allenamento di rifinitura
effettuato prima di scendere in
campo contro il Parma, il tecnico
Hodgsonhacomunicato laforma-
zione che sarebbe scesa in campo.
Vedendosi per l’ennesima volta
destinato alla panchina, Winter
hacommentatonegativamente,si
èarrabbiatoeneèseguitounbreve
battibecco con l’allenatore. Ho-
dgsonaquelpuntohachiusoladi-
scussione e la polemica con una
fraseseccamettendoatacereilgio-
catore nerazzurro: «Stasera - ha
detto - non vai in panchina, ma in
tribuna».

Lo spiacevole episodio è già di-
menticato. La società nerazzurra
ha infatti fatto sapere che Winter
nonverràmultatoperilbattibecco
eperaverrifiutatolapanchina.

Intanto però Winter ha confer-
mato quello che è avvenuto con
l’allenatore.L’olandesenonhavo-
lutosbilanciarsi conulterioricom-
menti sui fattidell’altra sera:«Non
parlo di quello che ha detto il mi-
ster - ha detto il centrocampista
nerazzurro - il mio pensiero e la
mia concentrazione è tutto per la
partita con l’Anderlecht. Un in-
controchepernoisaràfondamen-
tale. Il mio è un comportamento
che deve essere di esempioper tut-
ti. Per il resto - ha poi concluso
Winter-nonhonulladadire».

Se le parole di Winter possono
prestarsiapiùdiunainterpretazio-
ne, è invece molto più chiara la
presadiposizionedelcapitanone-
razzurro Beppe Bergomi: «All’In-
ter - ha spiegato il difensore - c’è
una situazione anormale. In que-
stomomentolasocietàdeveessere
piùvicinaallasquadra,anoigioca-
tori, e deve farlo molto più di pri-
ma. Martedì sera - ha concluso ca-
pitan Bergomi - con l’Anderlecht
cigiochiamotuttalastagione».

NAPOLI. Alessandro Ambrosi, cal-
ciatoredell’IsolaLiri,squadrachemi-
lita nella categoria “dilettanti’’, è sta-
to colpito con un pugno da un tifoso
dellasquadranapoletanadellaSanità
riportando un trauma cranico. Am-
brosi, 26anni,diFiuggi,è statomedi-
cato inospedaleehapreferitorifiuta-
reil ricovero.L’aggressioneèavvenu-
ta nel campo di calcio del rione Sani-
tà.Alterminedelprimotempo,men-
tre i giocatori entravano negli spo-
gliatoi, un tifoso della squadra napo-
letanasi èavvicinatoadAmbrosiegli
ha sferrato un pugno alla testa. Il cal-
ciatore è stato soccorso dall’arbitro e
da alcuni compagni di gioco. Succes-
sivamente con un’ambulanzaè stato
accompagnato nell’ospedale Nuovo
Pellegrini dove i medici gli hanno
diagnosticatountraumacranicoegli
hanno consigliato di rimanere rico-
verato per ulteriori accertamenti.
Ambrosi però ha rifiutato ed è rien-
tratoaFiuggi.

C2, incidenti a Macerata. Tem-
pestoso dopo partita a Macerata per
l’incontro tra la squadra locale e la

Ternana (3-2) del girone B della se-
rie C/2. A parte un lancio di aste di
bandiere all’indirizzo delle gradina-
te occupate da tifosi maceratesi, la
situazione era stata tenuta sotto
controllo per tutta la durata della
gara da parte delle forze dell’ordine.
Per il deflusso dallo stadio «Helvia
recina» erano stati organizzati due
corridoi diferenziati per evitare con-
tatti tra le opposte tifoserie, sotto il
controllo di oltre cento uomini tra
agenti di polizia, carabinieri, guar-
dia di finanza e un reparto specia-
lizzato di ps. Ma una volta fuori del-
lo stadio, gli umbri, non potendosi
sfogare con gli avversari, se la sono
presa con la polizia. C’è stato un
lancio di sassi, a cui è stato risposto
con cariche e lancio di lacrimogeni.
Non ci sono stati feriti, ma sono ri-
maste danneggiate numerose auto,
alcune delle quali degli stessi terna-
ni. I pullman della tifoseria ospite
sono ripartiti sotto la scorta di auto
della polizia e sono stati rinforzati i
controlli lungo tutti i centri interes-
sati.

L’olandese
che non
vola più

Aron Mohamed Winter è
nato a Paramaribo
(Suriname) nel 1967. Il
giocatore ha iniziato la sua
carriera nel ‘85 con gli
olandesi dell’Aiax con i quali
ha disputato sette stagioni,
con un totale di 45 gol
all’attivo. Poi l’esordio in
serie A nel ‘92 con la maglia
della Lazio: fuori casa a
Genova contro la Sampdoria
(3-3). Con la casacca
biancoazzurra Winter ha
segnato 21 reti e disputato
isputato quattro stagioni.
Alla fine del ‘96 è passato
all’Inter di Hodgson.


